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COnff or:r CONTI

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL VENETO
La Segreteria

T rnsttt issiottt trnmite Con.Te

Al Presidente de1 Consiglio
Comunale

Al Sindaco

del Comune di

scHro (vr)

All'Organo di revisione economico-
finanziaria
del Comune di

scHro (vD

Oggetto: trasmissione delibera n. 367/201,9/PRSE del 26 settembre 2019

Secondo quanto stabilito nel dispositivo, si trasmette ai soggetti in int{irizzo Ia

delibera n. 367/2079/PRSE, aclottata clalla Sezione regionale di controllo per il
Veneto in clata 26 settembre 2019.

Distinti saluti.

II della Segretclia
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Deliberazione n )6+ /20I g/pRSE/schio

REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL VENETO

Nell'adunarua del 26 settembre 2019

composta dai magistrati:

Salvatore PILATO Presidente

Elena BRANDOLINI Consigliere

Amedeo BIANCHI Consigliere

Maristella FILOMENA Referendario

Marco SCOGNAMIGLIO Referendario Relatore

VISTI gli artt.81,97,100, I l7 e 119 della Costituzione;

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con il regio decreto 12

luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

VISTO il Regolamento per l'orgarizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei

conti con il quale è stata istituita in ogni Regione ad autonomia ordinaria una Sezione

regionale di controllo, deliberato dalle Sezioni Riunite in data 16 giugno 2000, modificato

con le deliberazioni delle Sezioni riunite n. 2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del l7 dicembre

2004, e, da ultimo, con deliberazione del Consiglio di Presidenza n.229, del l9 giugno

2008;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, rccatle il Testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali;

VISTA la legge 5 giugno 2003 n. 131;

VISTA la legge 23 dicembre 2005,n.266, art. l, commi 166 e seguenti;

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n.196;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

VISTO I'art. 148-Ais, comma 3, del TUEL, cosi come introdotto dalla lettera e), del

comma 1 dell'art. 3, decreto legge l0 ottobre 2012,rt.174, convertito dalla legge 213 del
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7 dicembre 2012;

VISTA la legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016):

VISTA la legge I 1 dicembre 2016 n.232 (legge di bilancio 2017);

VISTA la legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di bilancio 201 8);

VISTA da ultimo, la legge 30 dicembre 2018 n. 145 (legge di bilancio 2019);

VISTA la deliberazione della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti

n.6|SEZAUT|2017/INPR del 30 marzo 2017, rccante le "Linee guida e relativo
questionario per gli organi di revisione economico finanziaria degli enti locali per
I'qttuazione dell'articolo l, commi 166 e seguenti della legge 23 dicembre 2005, n. 66.

Rendiconto della gestione 2016";

VISTE le proprie deliberazioni n. 903/20\2/INPR e n. 182/20l3ilNPR;

VISTA la deliberazione n. l5l2Ol9iINPR con la quale la Sezione ha approvato il
programma di lavoro per I'anno 2019;

VISTO il Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato del 12 maggio 2016;

ESAMINATA la relazione sul rendiconto di gestione per l'esercizio frrarziario 2016,
redatta dall'Organo di Revisione del Comune di SCHIO (VI);

VISTA I'ordinanza del Presidente n. 4412019 di convocazione della Sezione per l'odiema
seduta;

UDITO il Magistrato relatore, Referendario Marco Scognamiglio:

FATTO E DIRITTO

L'a(. 1, commi 166 e 167, L.26612005 (Legge finanziaria 2006) stabilisce che 'gll
organi degli enti locali di revisione economico-finanziaria trasmettono, alle compelenti

Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, una reluzione sul bilancio di
previsione dell'esercizio di competenza e sul rendiconto dell'esercizio medesimo" (di
seguito, "Questionario") sulla base dei criteri e delle linee guida predisposte dalla Corte
(Sezione de[[e Autonomie n. 6 /SEZAUT/2O17/INPR) per il rendiconto 2016.

L'art. 148-òrs del D.Lgs. 26712000, inserito nel Testo unico degLi enti locali datl'art. 3

del D.L. 17412012, esplicita le finalità del controllo de quo ("verifica del rispetto degli
obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, dell'osservanza del vincolo previsto

ateria di indebitamento dall'articolo ll9, sesto comma, della Costituzione. della
.t ibilità dell'indebitamento, dell'assenza di irregolarità susct'ttibili di pregiudicare,
anche in prospettiva, gli equilibri economico-finanziari degli enti."), ne definisce
I'a$15 ("Ai fini di tale verifica, le Sezioni regionali di contollo della Corte dei conti

altresì che i rendiconti degli enti locali tengano conto anche delle
tecipazioni in società controllate e alle quali è affidata la gestione di servizi pubblici

per la collettività locale e di servizi strumentali all'ente") e stabilisce gli effetti delle
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relative risultanze ("Nell'ambito della verifica di cui ai commi I e 2, l,accertamento, da
parte delle competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di squilibri
economico-finanziari, della mancata copertura di spese, della violazione di norme

finalizzate a garantire la regolarità della gestione finanziaria, o del mancato rispetto
degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno comporta per gli enti interessati
l'obbligo di adottare, entro sessanta giorni dalla comunicazione del deposito della
pronuncia di accertamento, i prowedimenti idonei a rimuoyere le irregolarità e a
ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali prowedimenti sono trasmessi alle sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti che li verificano nel termine di trenta giorni
dal ricevimento. Qualora l'ente non proweda alla ftasmissione dei suddetti
prowedimenti o la verifica delle sezioni regionali di controllo dia esito negativo, è

preclusa l'attuazione dei programmi di spesa per i quali è stata accertata la mancata

copertura o l'insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria").

L'esercizio 2016 vede operare a pieno regime le normative di riferimento della contabilità
umonizzata, che, nel precedente esercizio 2015, come già evidenziato dalle Linee guida

elaborate dalla Sezione delle Autonomie con la deliberazione n.22l20l6lINPR, avevano

visto la loro prima applicazione mediante gli istituti che costituiscono la struttura della

nuova contabilità quali il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi, il Fondo

pluriennale vincolato e il Fondo crediti di dubbia esigibilità.

In tale contesto, la Corte dei conti è chiamata a vigilare sul corretto e uniforme passaggio

alle accennate nuove regole contabili da parte degti Enti Locali e, in tale compito, deve

essere coadiuvata dall'Organo di revisione nella compilazione del Questionario-
Relazione (di seguito, "Questionario") e nelle verifiche istruttorie formulate dalla

Sezione.

In ossequio alla natura dinamica del controllo espletato in tal sede, che impone, al fine di
far emergere la concreta situazione economico-finanziaria dell'Ente, una visione

prospettica degli atti del ciclo di bilancio nei vari esercizi, e in funzione dell'adozione "dl

ffittive misure correttive funzionali a garantire il rispetto complessivo degli equilibri
bilancio" (Corte costituzionale 60/2013), la Sezione accerta anche criticità suscetti

arrecare pregiudizio allo stabile mantenimento degli equilibri dell'Ente benc

integranti fattispecie di irregolarità sanzionabili nei termini sopra accennati.

Ciò doverosamente precisato e passando all'esame effettuato sulla relazione

sensi dell'art. 1, commi 166 e ss., della richiamata legge n. 26612005 dall'

revisione, in riferimento al conto consuntivo 2016, del Comune di SCHIO (Vf , la
Sezione deve richiamare l'attenzione dell'Ente sulle criticità riscontrate e sulle

conseguenziali osservazioni e raccomandazioni di seguito rappresentate.

1. RICORSO ALL'ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

Il Fondo cassa al 3111212016 è quasi raddoppiato rispetto al fondo cassa all'0110112016,

passando da 3.598.763,04 e:uro a 7.662.295,91 euro. Tuttavia, l'Ente (in un contesto di

volume di attività corrente di circa 31 milioni di euro) ha fatto ricorso all'anticipazione

di tesoreria per 5.905.664,58 euro complessivi, per un totale di 103 giomi, che, come

l

\



dichiarato dall'Organo di revisione a pag. 6 del suo parere sul rendiconto 2016,

risulterebbe "dovuto principalmente allo sfasamento tra i tempi dei pagamenti e i tempi

delle riscossioni". Si legge anche, in nota al punto 1.2 del questionario, che dal secondo

semestre 2016 fino alla data di invio del questionario (2010312018), non è più stata

utilizzata I' anticipazione.

In ogni caso la Sezione non può esimersi dal rilevare al riguardo che il ricorso ad

anticipazioni di cassa, previsto dall'art. 222 del TUEL, si configura come una soluzione

di breve periodo per superare transitorie situazioni di scarsa o insufficiente liquidità e

non, invece, quale forma sistematica di finanziamento dell'Ente, peraltro spesso

particolarmente onerosa in quanto, come evidenziato dalla disp,rsizione che disciplina

l'istituto il ricorso a tale formula di finanziamento, dà luogo ad un costo risultante

all'interesse sulle somme anticipate da pagare all'istituto tesorierc.

PQM

la Sezione Regionale di Controllo per il Veneto nel concludere I'esame sulla

documentazione inerente al Rendiconto per l'esercizio 2016 del Comune di SCHIO (VI):

. rileva il ricorso all'anticipazione di tesoreria per 5.905.664,58 euro complessivi,
per un totale di 103 giomi:

o rammenta l'obbligo di pubblicazione della presente pronuncia ai sensi dell'art. 3 1

del D.Lgs. 33/2013.

Dispone che copia della presente deliberazione sia trasmessa in vra telematica, mediante

l'applicativo Con.Te, al Consiglio comunale, al Sindaco ed atl'Organo di revisione

economico-finanziaria del Comune di SCHIO (VD.

Così deliberato in Venezia, nella Camera di consiglio del 26 settembre 2019.

Il Magistrato relatore II sidente
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